
Agricolture pre-romane

Il giovane Trittolemo fra Demetra (cerere) e

Persefore (Proserpina). Bassorilievo in

marmo ritrovato ad Eleusi (440-430 a.C.) e

conservato nel Museo archeologico

nazionale di Atene.

https://it.wikipedia.org/wiki/Trittolemo#/media/File:NAMA_Triade_

%C3%A9leusinienne.jpg



Lôagricolturaromana costituisce la sintesi delle agricolture

circum-mediterranee più antiche, raccogliendo lôeredit¨

delle agricolture che indichiamo come pre-romane

(mesopotamica, egizia, cartaginese, gallica, greca,

ellenistica, etrusca, ecc.).

Su tali agricolture sviluppiamo un rapido excursus con lo

scopo di rendere ragione del peso di tale eredità.

Per ragioni di tempo e di competenze non tratteremo

invece di altre agricolture antiche di grandissima rilevanza

(cinese, indiana, giapponese, atzeca, maia, incaica, ecc.).

Precursori dellôagricoltura romana



Agricolture considerate

Celti

Etruschi

Cartaginesi

Egizi

Ebrei/Cananei

Mesopotamici

Carta climatica 

di Koeppen-

Geiger

Greci



Agricoltura mesopotamica e nascita della trattatistica agronomica 



Alcune riflessioni sulla civiltà mesopotamica



3500 aC: i Sumeri occupano la mesopotamica e si organizzano in 

città-stato.

2350-2150 aC: regno accadico (Accadi = popolo semitico forse 

proveniente dai deserti occidentali). Sargon il grande come re 

più importante.

2150-1700 aC: monarchia neosumerica con Ur per capitale

1700 ï1531 aC: regno degli Amorrei, popolo di stirpe semitica 

proveniente dal deserto della Siria (Ammurabi è un amorreo).

1531 ï1155 aC: gli Ittiti di Mursili I invadono la regione, 

causando il crollo dello stato amorreo. La regione  viene poi 

invasa dai Cassiti che stabiliscono il loro regno a Babilonia. 

1155 ï612 aC: nel 1155 la seconda dinastia cassita è abbattuta 

dagli Elamiti. Segue un lungo periodo di indipendenza per 

Babilonia con parecchie dinastie: la 2a di Isin (4a di Babilonia) 

regna dal 1125 al 1025, la 5a dal 1025 al 1004, la 6a fino al 985, la 

7a solo fino al 979, seguita dalla 8a fino al 943 e infine dalla 9a che 

regnò dal 943 al 732. 

Storia della Mesopotamia - cronologia sintetica



732 aC: gli Assiri conquistano Babilonia e la tengono per un 

secolo.

612 aC: viene distrutta la capitale assira Ninive; nasce l'impero 

neo-babilonese che vede al potere Nabucodonosor (605 a.C.-

562 a.C.) che trasforma Babilonia in una delle meraviglie del 

mondo antico.

539: Babilonia è conquistata dal re persiano con Ciro il grande. A 

seguire Cambise e Dario I che muove guerra alla Grecia (Guerre 

persiane).

331: Alessandro Magno sconfigge Dario III (ultimo imperatore 

persiano)  e conquista Babilonia e la Persia.

Storia della Mesopotamia - cronologia sintetica



-Il contributo unico della civiltà mesopotamica alla storia 

dellôagricoltura (ruota, carro, aratro, irrigazione, zootecnia)

- il contributo alla cultura (scrittura, sistema sessagecimale, 

letteratura, ecc.)

-Le peculiarità climatiche e idrologiche come importante 

spunto di riflessione sui legami fra lôagricoltura e lôambiente 

che la ospita

-Il ruolo del commercio nel promuovere agricoltura, 

progresso e benessere.

Cosa ci spinge ancora oggi a riflettere sulla Mesopotamia



Gilgamesh è un poema antichissimo (precede 

di 1500 anni lôIliade): tramandato in forma orale 

dalla fine del III millennio aC mentre la sua 

versione  scritta più completa è stata ritrovata 

nella biblioteca di Assurbasnipal e risale al VII 

secolo aC.

Genesi 11,31: Poi Terah prese suo figlio 

Abramo e Lot, figlio di Haran, cioè il figlio di 

suo figlio, e Sarai sua nuora, moglie di Abramo 

suo figlio, e uscirono insieme da Ur dei Caldei 

per andare nel paese di Canaan; ma giunti a 

Haran, vi si stabilirono.

Quella mesopotamica è una civiltà 

dellôacqua, in cui il sistema statale è motivato 

a sviluppare e mantenere le opere irrigue

I legami culturali

Gilgamesh ïla 

tavoletta del diluvio in 

accadico 
http://www.newworldencyclopedia.org/entry/Gilgam

esh,_Epic_of







Idrografia, clima e paleoclima



Tigri e Eufrate : insieme al Nilo sono i due maggiori 

fiumi del medio oriente.

Tigri: (1950 km), nasce in Turchia e entra in Iraq 

nel punto di incontro Turchia-Iraq-Siria. Portata 

massima  fra marzo e maggio (53% della portata 

annua) e minima fra agosto e ottobre (7% della 

portata annua).

Eufrate (2100 km), nasce in Turchia e attraversa 

Turchia e Siria prima di entrare in Iraq. Portata 

massima fra aprile e maggio (42% della portata 

annua) e minima fra agosto e ottobre (7% della 

portata annua).

I fiumi e le città storiche

Città storiche (Ur, Uruk, Nippur, Babilonia, ecc.) sorgono quasi tutte 

sullôEufrate. Sul Tigri sono sorte solo la citt¨ assira di Ashur e la città 

di Baghdad (fondata nel 762 dC dal califfo Al Mansur). Ragione della 

preferenza per lôEufrate: maggiore rovinosità delle piene del Tigri.



Il clima oggi a Baghdad (media  1954-2017 ïfonte GSOD)

Bagdad (33°N)

Lodi (45°N)



Il clima oggi ïprecipitazione media annua (mm)



Perturbazioni apportatrici di pioggia: giungono quasi sempre 

dal Mediterraneo mente dal Golfo Persico arriva pochissimo in 

termini di sistemi precipitanti. Prima della crisi climatica del 4200 

BP le cose erano forse diverse (si può ipotizzare che il monsone 

apportasse piogge dal golfo Persico).

Periodo primaverile ïestivo: associato a venti intensi da 

nordovest (noti come Shamal e Sharqi), legati alla depressione 

anatolica e che dunque hanno la stessa origine dei venti etesii 

(Meltemi) dellôEgeo e dellôEgitto. Tali venti discendono le valli di 

Tigri ed Eufrate sollevando tempeste di sabbia.

Circolazione atmosferica e clima



I sedimenti del lago di Van (Turchia orientale) mostrano sei fasi 

climatiche principali per lôOlocene:

1. Dryas recente (circa 11.500 anni fà) -> freddo-arido

2. 11000-8200 anni fà -> arido

3. 8200-6200 anni fà -> graduale aumento delle precipitazioni

4. 6000-4200 anni fà -> optimum termo-pluviometrico

5. 4200 anni fà -> transizione rapida alle condizioni aride attuali.

6. 3800 anni fà -> inizio dell'impatto umano nella zona del lago.

Wick L., Lemcke G., Sturm M., 2003. Evidence of Lateglacial and Holocene climatic change and human 
impact in eastern Anatolia: high-resolution pollen, charcoal, isotopic and geochemical records from the 
laminated sediments of Lake Van, Turkey The Holocene July 1, 2003 13: 665-675

Archivi del lago Van e crisi climatica del 4200 BP

Il lago Van e il monte Suphan 
https://araratadventures.wordpress.com/mountains -in-turkey/mount -suphan/ 



Dagli scavi archeologici di Tell Leilan (Nord est della Siria, 

vicino al confine con lôIraq) emerge una grande siccità fra 2200 

e 1900 aC
Possibile causa: spostamento verso nord della traiettoria delle 
perturbazioni mediterranee
Conseguenza: collasso dellôimpero accadico.

Weiss et al., 1993. The genesis and collapse of third millennium north 
mesopotamian civilization, Science, vol. 261, 20 august.

Evidenze archeologiche per la Mesopotamia del Nord



intorno al 2000 aC: ñéll dio Enki ha privato il Tigri e 

lôEufrate dellôacquaé Il suo fiume ¯ divenuto vuoto, 

non vi scorre più acqua, come un fiume maledetto da 

Enki si è esaurita la sua sorgente; nel campo non vi 

è più né grano né vegetazione, il popolo non ha nulla 

da mangiareéò
Fonte: Lamentazione sulla distruzione di Sumer e Ur vv. 61 e 130-132 
(Pritchard, pag 613 e 614) [citato da Camuffo, p. 27]

Intorno al VII secolo aC: In alto il dio Adad rese 

scarse le piogge, in basso lôalluvione non si lev¸ pi½ 

dalla sua sorgente. La terra ritirò i suoi frutti. Durante 

la notte i campi tornarono a imbiancarsi. Le grandi 

pianure fecero germogliare cristalli di sale e le piante 

non crescevano, il grano non sôingrossava. Il popolo 

era preso da febbri.
fonte: Atrahasis, versione neoassira II D, vv. 29 -36 (Pritchard, p. 105) 
(riportato da Camuffo pag. 33).

La siccità, preoccupazione costante per la Mesopotamia

Tavoletta con Il  

lamento per Ur -

Louvre
https://it.wikipedia.org/wiki/Lamento_per_Ur



Uso del suolo e agricoltura



La domesticazione di frumento, orzo e varie leguminose da

granella ha per lo più luogo intorno a 10.500 anni fa in Turchia,

negli altipiani che caratterizzano il bacino montano di Tigri e

Eufrate.

I popoli di agricoltori scendono poi verso la pianura

mesopotamica a clima caldo e siccitoso, per cui le rese possono

essere garantite elevate solo grazie allôirrigazione.

Le elevate rese garantite dalla tecnologia innovativa (irrigazione,

aratro, ecc.) consentono di creare grandi surplus di cibo con

conseguente sviluppo di una civiltà urbana complessa.

Lôespansione dellôagricoltura nellôarea



Erodoto = testimone dôeccezione anche perch® 

Alicarnasso è in Asia minore.

Nel paese degli Assiri le scarse piogge bastano 

appena a far germogliare il grano e solo irrigando 

con acqua di fiume si fan crescere le messi. A 

differenza di quanto accade in Egitto dove il Nilo 

straripando allaga i campi, in Assiria lôirrigazione 

va fatta a mano o con sistemi di pompaggio [é]

Questa regione è fra tutte la  più adatta al 

frutto di Demetra che rende fino a 200 o 300 

l'uno e non vi sono tentativi di produrre altre 

piante: né fico né vite né olivo. Qui le foglie di 

frumento e orzo raggiungono l'ampiezza di 4 dita 

e mi asterrò dal dire dello sviluppo di miglio e 

sesamo. Si ignora l'olio dôoliva e si usa quello di 

sesamo; su tutta la pianura sorgono piantagioni di 

palme, la maggior parte fruttifere....

Cosa scrive Erodoto di Alicarnasso (484-430 a.C.)

Palmeti a Baghdad
https://twitter.com/iraqpics/status/57524859953

9433472



Olivo e vite

Bassorilievi del palazzo di Sennacherib, re assiro (705-681 aC) 

http://www.britishmuseum.org/research/collection_online/collection_object_details/collect

ion_image_gallery.aspx?assetId=1115454001&objectId=366968&partId=1



Shafud 

Bassorilievi del palazzo di Sennacherib, re assiro (705-681 aC)

http://www.mesopotamia.co.uk/palaces/story/page02b3.html#



Il dromedario

http://realhistoryww.com



Quando essi giunsero ad Uruk, l'ovile, Gilgamesh

così parlò a lui, ad Urshanabi il barcaiolo:

"Sali, o Urshanabi, sulle mura di Uruk! Percorrile!

ispeziona le fondamenta, scrutane i mattoni:

non è forse vero che sono davvero mattoni cotti?

Non sono stati i Sette Saggi a porre le sue

fondamenta?

Un miglio quadrato è la città, un miglio quadrato

sono i suoi orti, e così pure le sue cisterne oltre alle

terre del tempio di Ishtar. Per tre miglia quadrate si

estende Uruk senza contare i suoi terreni agricoli.

Rapporto città-campagna nel poema di Gilgamesh             

(prima versione scritta intorno a 4500 anni fà)

Un eroe armato 

doma il leone
https://www.awesomestories.co

m/asset/view/Gilgamesh0



Erosione: perdita di suolo agricolo, trasporto solido con 

interramento dei canali

Salinizzazione: accumulo di cloruro di sodio nello strato attivo

Desertificazione: aridità, perdita di terreno coltivabile, tempeste 

di polvereé

Cambiamento del corso dei fiumi per effetto delle piene: ad 

es. lôEufrate oggi scorre a diversi chilometri dalle antiche Ur e 

Nippur.

-> ci avvicineremo a tali problemi ragionando di uso del suolo e 

avvalendoci di alcune fonti storiche.

I millenari problemi dellôagricoltura mesopotamica 



Monti Zagros fra la grotta 

di Shanidar e Rawanduz. 

Frumento maturo a Irbil
http://www.rudaw.net/english/middleeast/iraq/04022017

Frumento nei pressi di 

Baghdad (6 marzo 2004)

Zona pre-desertica a 

pastorizia
http://iraqimages.blogspot.it/2005/03/terrain.html

Zona paludosa a canneti
http://iraqimages.blogspot.it/2005/03/terrain.html

Deserto occidentale
http://iraqimages.blogspot.it/2005/03/terrain.html

Uso del suolo in Iraq (http://www.mapcruzin.com/free-world-landuse-maps.htm)



Area montana: etnia curda - agricoltura nelle vallate, molta 

pastorizia, versanti molto erosi con vegetazione arborea scarsa

Alta pianura: etnia curda - uso agricolo con agricoltura in 

prevalenza asciutta)

Bassa pianura: uso agricolo con forte ricorso allôirrigazione, suoli 

salinizzati, falde superficiali salmastre, estese paludi popolate da 

almeno 6000 anni dagli ñarabi delle paludiò

Fascia pre-desertica: steppa rada con pastorizia

Deserto: pastorizia nomade.

Deserti, pre-deserti e steppe coprono oggi i 2/3 della superficie 

dellôIraq

Areali agricoli attuali in Iraq



Gilgamesh abbatte gli alberi; Enkidu raccoglie i ciocchi.

Enkidu fece udire la sua voce e così parlò a Gilgamesh:

"Amico mio, è stato abbattuto il meraviglioso cedro, la

cui corona bucava il cielo. Io voglio fare con esso una

porta la cui altezza sia sei volte dodici spanne, la cui

larghezza due volte dodici spanne, una spanna sia il

suo spessore; la cui spranga, il suo cardine inferiore, il

suo cardine superiore siano ognuno di una spanna. Che

sia trasportata a Nippur, l'Eufrate possa trascinarlaò.

Hammurabi (che regna dal 1792 al 1750 a.C.) nel suo

codice stabilisce la pena di morte per coloro che

tagliano illegalmente alberi, il che attesterebbe un

problema concreto e pressante.

Millenaria attività di pastorizia: ulteriore fattore

favorevole alla scomparsa del bosco.

Disboscamento come problema atavico

Codice di 

Hammurabi 

in lingua 

accadica
https://it.wikipedia.org/wiki/Codice_di_Ha

mmurabi



Navi fenice trasportano legname (721-705 aC)

http://realhistoryww.com



Cloruro di sodio: provoca sia tossicità

diretta alle colture sia rovina della

struttura per deflocculazione delle

argille dovuta al sodio.

Si può combattere lôaccumulodi sale

dilavando periodicamente il terreno con

molta acqua dolce in modo da spingere

lôeccessosalino lontano dalle radici.

Ciò presuppone:

- suoli non argillosi (nei suoli argillosi

le argille deflocculano per cui lôacqua

non circola).

- disponibilità di acqua dolce per

allontanare il sale (acqua piovana

ovvero acqua irrigua).

Il problema della salinizzazione

Campi salinizzati in Iraq 

meridionale
https://www.feedingknowledge.net/home/-

/bsdp/7810/en_GB



Salinizzazione - attualità

https://www.slideshare.net/FAOoftheUN/iraq-53114320



Bassa pianura  - immagini dellôagricoltura attuale (FAO)

https://www.slideshare.net/FAOoftheUN/iraq-53114320



Le fonti indicano tre fasi di salinizzazione della Mesopotamia:

- 2400-1700 aC: interessa il sud ed è la più rilevante

- 1300-900 aC: interessa il centro:

- 1200 dC: interessa i territori a est di Bagdad

La prima fu la più densa di conseguenze perché produsse lo

spostamento dei centri di potere dal sud al centro della

Mesopotamia.

Jacobsen T., Adams R.M., 1958. Salt and silt in ancient Mesopotamian

agriculture, Science, val 128, 1251-1258.

Dati accessori sulla salinizzazione in Mesopotamia



Le fonti indicano che nella Mesopotamia meridionale fra la 

fine del 3° e la prima metà del 2° millennio aC la salinizzazione 

divenne un grave problema per l'agricoltura (Jacobsen 1982; von 

Bothmer et al 2003).

A riprova di ciò: 

-l'orzo (più resistente al sale) soppiantò il grano (Triticum spp.) 

come cereale primario. 

-Calo di resa delle colture: notato da Jacobsen (1982), che 

esaminando le fonti da Lagash (Girsu) scopre che i rendimenti 

passano di 25.37 ettolitri per ettaro (2 t/ha) registrati nel  2400 BC 

ai 1460 (1.1 t/ha) nel 2100 BC. In unôaltra parte della pianura 

(Larsa) il rendimento cala a 8.97 ettolitri per ettaro (0.7 t/ha) nel 

1700 BC (Jacobsen e Adams 1958; Jacobsen 1982). 

Altaweel M., 2013. Simulating the Effects of salinization on Irrigation Agriculture

in Southern Mesopotamia
http://discovery.ucl.ac.uk/1412087/2/Altaweel_Simulating_the_effects_of_salinization_on_irrigation_agriculture_in

_southern_Mesopotamia.pdf

Alcuni dati sul fenomeno



Maekawa (1974) segnala che nella zona di Lagash:

- alla fine del periodo accadico (2350 aC) gli investimenti

colturali erano: orzo 80%, farro 15%, grano 0,6% (Maekawa

1974; Jacobsen 1982).

- durante il regno di Shulgi (2094-2047 aC), la proporzione era

divenuta: orzo 97,8%, farro 1,7%, frumento 0.2% (Maekawa

1973-1974; Jacobsen1982; Maeakawa 1984).

Altaweel M., 2013. Simulating the Effects of salinization on Irrigation Agriculture

in Southern Mesopotamia
http://discovery.ucl.ac.uk/1412087/2/Altaweel_Simulating_the_effects_of_salinization_on_irrigation_agriculture_in

_southern_Mesopotamia.pdf

Il sempre pi½ netto predominio dellôorzo



Il commercio



Evidenza indiretta di tipo linguistico: La parola araba marsa

(porto ïda cui ad es. Marsala) riprende il termine sumerico che 

indica la struttura amministrativa del porto e le attività a esso 

connesse.

Il commercio dei popoli mesopotamici sfruttava le vie marittime, 

fluviali e terrestri (carovane).

Le città sumeriche erano in genere collegate tra di loro tramite 

canali e dotate di porto. 

Rilevanza del commercio per le civiltà mesopotamiche



Dilmun

Magan

Melukka



https://www.ancient.eu/article/678/mesopotamia-the-rise-of-the-cities/

Mediterraneo

Mesopotamia

Assiria

Iran

Anatolia



Ricostruzione esauriente del fenomeno: si lega a migliaia di 

tavolette cuneiformi che tuttavia documentano solo alcuni periodi 

e questioni. 

Vicinanza al mare: fece di Ur un emporio primario. I 

commercianti di Ur importavano rame, pietre preziose, oli e avorio 

ed esportavano lane, stoffe, orzo e altri cereali. Le materie prime 

erano spesso prezzate in argento.

Traiettorie dei commercianti di Ur: con navi raggiungevano 

Tilmun (Bahrain), Magan (Oman), Melukka (valle dell'Indo). Con 

barconi fluviali e poi carovane di asini raggiungevano Mari e di 

qui Emar, Ebla, Qatna e Ugarit. A est tramite carovane

raggiungevano Hamazi (antica città stato sumerica negli Zagros) 

e di qui Susa (Iran) ove sono stati ritrovati sigilli cilindrici in avorio, 

osso e bronzo prodotti a Ur. 

A testimonianza dei legami commerciali, a Tilmun si usava lo 

stesso sistema di pesi e misure di Melukka.
Wayne A.M, William V., 2012. Trade and traders of Mesopotamian Ur, Proceedings of 

ASBBS, n. 19, 1 - http://asbbs.org/files/ASBBS2012V1/PDF/A/AlexanderW.pdf

Commercio di Ur fra 3° e 2° millennio a.C.



Lo stendardo di Ur (2900 ï2500 aC)

Faccia della pace: nei due registri inferiori processione di servi che portano al palazzo animali e 

prodotti agricoli. Nel registro superiore il re banchetta con i dignitari. Fu scoperto dallôarcheologo 

inglese Woolley durante gli scavi in Iraq del 1927-1928 nella necropoli reale di Ur; si trovava in un 

angolo della tomba PG 779, una delle maggiori della necropoli, associata ad Ur-Pabilsag, re morto 

verso il 2550 a.C. Eô conservato al British Museum.

Simbolo di floridezza 

dei commerci di Ur 

perché realizzato 

con materiali che 

vengono da centina-

ia o  migliaia di km di 

distanza (lapislazzuli 

blu dallôAfganistan, 

pietre rosse dallôIn-

dia, conchiglie bian-

che dal Golfo 

Persico).

Faccia della pace



Abu Tbeirah = città del 3° millennio aC segnalata dalla presenza 

di un tell (collina di accumuli antropici).

Gli archeologi della Sapienza di Roma con finanziamenti del 

Ministero degli Esteri e della Fondazione Bardelli hanno indagato 

il suo porto, prossimo allôantica linea di costa del golfo arabico del 

3° Millennio aC. Il porto è un bacino artificiale di 130x40 m, 

circondato da un massiccio terrapieno con un nucleo di mattoni 

d'argilla. 

Eô ilporto più antico sinora scavato in Iraq. Abu Tbeirah fu 

abbandonata in coincidenza con la grande siccità di 4200 anni fà.

https://www.uniroma1.it/it/notizia/marsa-abu-tbeirah-porto-tra-le-acque-di-sumer

Il porto fluviale di Abu Tbeirah (3° millennio aC)



aa

Il porto di Abu Tbeirah (3° millennio aC)

Il terrapieno

Gli edifici portuali



https://www.flickr.com/photos/sapienzaroma/39029294120/in/album-72157691480886892/

Il porto di Abu Tbeirah (3° millennio aC)



Fonte: British museum

http://www.mesopotamia.co.uk/staff/resources/background/bg27/home.html

Cronologia della zootecnia mesopotamica
7000 a.C.: vengono domesticati pecore, capre e maiali

6000 a.C. si domesticano i bovini, usati come cibo e per sacrifici. 

Buoi usati per tirare aratri, carri e barche da carico controcorrente. 

4000 a.C.: inizia lôuso dei prodotti lattiero-caseari. 

4000 a.C.: asini usati per trasportare carichi pesanti ïcome bestie 

da soma o da tiro - o per cavalcare; 

Terzo millennio a.C.: cavalli usati come animali da soma

Secondo millennio a.C.: cavalli usati per tirare carri.

Stendardo di Ur ï

circa 2500 a.C.



Price etal 2017. Pigs and the pastoral bias: The other animal economy in northern

Mesopotamia (3000ï2000 BCE)

Zootecnia mesopotamica

Price et al. (2017) analizzano i reperti 

zoo-archeologici (ossa di animali) 

della Mesopotamia settentrionale per 

il periodo 3000-2000 aC (prima età 

del bronzo) e stabiliscono che 

lôallevamento era rivolto non solo a 

bovini, pecore e capre ma anche ai 

suini, che avevano un peso 

rilevantissimo. Con ciò contraddicono 

molta letteratura precedente che dalla 

pressoché totale assenza dei suini 

nelle fonti scritte deduceva che i suini 

non erano allevati o avevano 

importanza marginale.



Price etal 2017. Pigs and the pastoral bias: The other animal economy in northern

Mesopotamia (3000ï2000 BCE)

Suini vs 

Diagrammi ternari delle abbondanze relative dei principali taxa domestici nel (A) inizio 

e (B) fine del terzo millennio a.C., codificati per regione. Alla fine del 3° Millennio, 

l'abbondanza relativa di suini diminuisce nei siti nella maggior parte delle regioni, con 

la principale eccezione dei siti nella Jezira irachena e siriana, dove le abbondanze 

relative

aumentare.



McCormick F.M. 2012 Cows, milk and religion - The use of dairy produce in early

societies, Anthropozoologica · December 2012

Zootecnia da latte

Scena di mungitura e trattamento del latte dal tempio di Ninhursag 

(2650-2370 a.C). Notare: presenza del vitello, mungitura da dietro 

(come per ovi-caprini).



La civiltà mesopotamica si sviluppa in un ambiente più 

piovoso rispetto a quello odierno, il che consente un più 

efficace contrasto ai processi di salinizzazione dei suoli e di 

desertificazione.

La crisi climatica del 4200 BP (che è poi la stessa che 

colpisce gran parte del Medio Oriente e lôAfrica sahariana e 

dunque è giudicabile come un cambiamento climatico a 

macroscala) si associa alla decadenza dellôagricoltura della 

bassa Mesopotamia.

Lôagricoltura mesopotamica rimane un esempio applicativo

per lôintero mondo antico come ci testimonia Erodoto. 

Deduzioni finali



Manuale dellôagricoltore sumerico (1700-1500 aC)
Il più antico trattato di agronomia



Manuale dellôagricoltore sumerico (1700-1500 a.C.)

Il manuale è in parte riportato nella

tavoletta di argilla qui a fianco: è una

piccola tavoletta di 7,6 x11 cm. con

un'iscrizione che alterna righe in

sumerico e in accadico.

La tavoletta è datata al XV-XVI secolo

a.C. (precede di quasi 1000 anni ñle

opere e i giorniòdi Esiodo). È stata

ritrovata nel 1949 negli scavi della città

sumerica di Nippur da una spedizione

dellôOriental Institute dellôUniversit¨di

Chicago e del Museo dellôUniversit¨di

Pennsylvania

(fonte: https://en.wikipedia.org/wiki/Sumerian_Farmer%27s_Almanac)



Manuale dellôagricoltore sumerico (1700-1500 a.C.)

La "tavoletta Nippur" ha 35 righe di testo e riporta metà

del documento complessivo completo. Diverse parti

erano già conosciute in altre otto tavolette o frammenti

rinvenuti prima della scoperta della tavoletta di Nippur.

Il documento completo contiene 111 righe di testo e

contiene una serie di istruzioni per la gestione

agronomica aziendale.

La traduzione in lingua inglese è reperibile al sito 
https://en.wikipedia.org/wiki/Sumerian_Farmer%27s_Almanac



Manuale dellôagricoltore sumerico (1700-1500 a.C.)

Unico testo non amministrativo relativo allôagricoltura

dellôanticaMesopotamia, è la testimonianza scritta delle

istruzioni tradizionalmente tramandate di padre in figlio.

Il testo è unico sia per lôepocasia perché presenta tecniche

tradizionali e che non avevano dunque bisogno di esser

messe per iscritto, per cui la messa per iscritto potrebbe

giustificarsi con uno scopo didattico.

Lo stile è quello tipico dei consigli di pratica saggezza e

delle raccolte di proverbi e ci rinvia a un ambito familiare e

non specialistico.



(1-12) Nei giorni che furono così istruì il figlio un contadino:

quando stai per prendere in mano il tuo campo per coltivarlo

controlla l'apertura di dighe, fossati e argini, in modo che quando

lo inonderai il livello non salga eccessivamente. Dopo averlo

svuotato dall'acqua di sommersione bada di aver accumulato

acqua in quantità sufficiente da garantire la fertilità. Lascia che il

bue lo calpesti in modo che le malerbe siano uccise e il campo

livellato é..

(13-21) Quando il campo si sta asciugando fa che il tuo servo

prepari i tuoi attrezzi facendo riparare quelli usuratié

(22-40) Quando il campo è stato fornito di tutto il necessario, tieni

ben d'occhio il tuo lavoro. Se aggiungerai un bue in più allôaratro,

la capacità di lavoro aumenterà e potrai seminare tre gur di orzo

per unità di superficieé

Sintesi dei contenuti



(41-47) Quando si sta per arare il tuo campo, lascia che il tuo 

aratro rompa le stoppie per te.

l buoi da aratro avranno buoi di rimpiazzo. Il legame tra bue e bue 

sarà [abbastanza] elastico. Ogni aratro avrà un aratro di 

rimpiazzo. La quota assegnata per un aratro é di 150 iku ma tu 

dovrai rimettere a posto lôattrezzo dopo 144 iku e il lavoro si 

svolgerà piacevolmente. 1,5 ettolitri di semente saranno usati per 

1 bur. Fai 8 solchi per ogni ninda di larghezza. La semente sarà 

messa a dimora in solchi [abbastanza] ravvicinati.

Sintesi dei contenuti

MISURE DI LUNGHEZZA

GL = ca 3 m

NINDA = 2GL ca 6 m

US = 60 NINDA ca 360 m

MISURE DI SUPERFICIE

SAR =
1 NINDA AL 
QUADRATO ca 36 mq

IKU = 100 SAR ca 3600 mq

BUR = 18 IKU ca 64800 mq

Fonte:https://php.math.unifi.it/archi

mede/archimede/etalibera/2012-

2c.pdf



(48-63) Quando devi lavorare il campo con lôaratro-seminatore,

tieni dôocchiolôuomoche mette la semente: dovrà lasciar cadere

un chicco ogni due pollici, e dovrà mettere un gin per ogni ninda

[di solco]. Se la semente non viene ben alloggiata in fondo al

solco, cambia il cuneo al vomere. Se i nodi si allentano, stringili.

Dove avevi fatto solchi longitudinali, fa` solchi trasversali, dove

avevi fatto solchi trasversali, fa solchi longitudinali. Solchi ben

dritti ti daranno più spazio e angoli netti.

(64-72) Dopo che il germoglio è emerso dì una preghiera alla dea

Nonkilim. Scaccia gli uccelli e irriga una prima volta. Quando

l'orzo si alza alto, irrigalo una seconda e poi una terza volta. Se

l'orzo irrigato diventa rosso esso è malato del male di Samana.

Se invece riesce a produrre chicchi abbondanti irrigalo per la

quarta e ultima voltaé

Sintesi dei contenuti



(73-86) Quando sei in procinto di raccogliere, non lasciare che

lôorzoalletti e raccoglilo al momento giusto. Organizza una

squadra di tre uomini, di cui uno miete, uno fa i covoni e uno li

lega. Lascia i chicchi a terra per il sostentamento delle

spigolatrici. Recita ogni giorno la ñpreghieradellôorzofalciatoòé.

(87-99) Quando sei in procinto di trebbiare livella bene lôaia e 

prepara le tue trebbie da attaccare ai buoi. Tutto questo ti 

impegner¨ per 5 giornié.

(100-108) Dopo aver accumulato l'orzo, dì la "preghiera dellôorzo

da vagliare". Quando vaglierai l'orzo con il ventilabro, presta

attenzione agli uomini che sollevano l'orzo da terra (due operai

dovranno innalzarlo)é

(109-111) Queste sono le istruzioni di Ninurta, figlio di Enlil. 

O Ninurta, buon agricoltore di Enlil, la tua preghiera è buona.

Contenuti



Agricoltura egizia



3900 ca ï3150 a.C. - predinastico (il paese

si organizza gradualmente nei due regni

dellôaltoe del basso Egitto)

3150 ï 2686 a.C. - protodinastico

(affermaz. stato unitario ïprime 3 dinastie)

2700 ï342 a.C. - dinastico (dalla IV alla

XXX dinastia)

342-332 a.C. - dominio persiano

332 ï30 a.C. - fase ellenistica (Alessandro il

grande, i suoi immediati successori e poi la

dinastia dei Tolomei)

30 a.C. - 324 d.C. dominio romano

324-642 d.C. dominio bizantino

dal 642 d.C. ïdominio arabo

Periodizzazione storia egizia

https://s.deascuola.it/minisiti/storia

diotti/HTML/03.antico_egitto/antico_

egitto_spazio.html



Gli egizi sfruttano le inondazioni stagionali del Nilo (facilmente

prevedibili avendo luogo a seguito delle piogge monsoniche che

cadono sullôaltopianoetiopico ed essendo annunciate dal sorgere

della stella Sirio) e organizzano le pratiche agricole intorno ad

esse.

Agosto e settembre: livello del fiume aumentava lasciando

pianura alluvionale e delta sommersi da 1,5 m d'acqua al colmo di

piena.

Ottobre: le acque si ritiravano e gli agricoltori si ritrovano le

riserve idriche dei suoli ricostituite e le falde ricaricate mentre il

suolo era coperto da uno strato di sedimenti. In tale mese si

effettuava la semina dei cereali vernini.

Aprile-maggio: raccolta dei cereali.

Le alluvioni del Nilo come elemento chiave



Il fenomeno è una sfida per la scienza antica data lôimportanza

delle piene per la sicurezza alimentare dellôEgittoe dei Paesi

verso cui lôEgittoesporta cereali. Tale sfida sarà peraltro risolta

solo fra XVI e XIX secolo ->

1588. Giovanni Gabriel scopre le sorgenti del Nilo Azzurro sul

lago Tana (Conti Rossini, 1941; Surdich, 2005)

1858: Richard Francis Burton e John Hanning Speke scoprono

le sorgenti del Nilo bianco sul lago Vittoria.

C. Conti Rossini, Le sorgenti del Nilo Azzurro e Giovanni Gabriel, in Bollettino della Società

Geografica Italiana, serie VII, vol. VI, 1941, pp. 38-47

Surdich G., 2005. Testi e immagini sullôAfrica nella produzione editoriale europea dell'et¨ 

moderna, in ñIn viaggio: scritti immagini e immaginario africano nellôepoca delle scoperteò a 

cura di Gigi Pezzoli, Milano, 2005 (http://www.csaamilano.it/2016/04/08/testi-e-immamagini-

sullafrica-nella-produzione-editoriale-europea-delleta-moderna/)

Le riflessioni degli antichi sulle piene del Nilo



Lucrezio ritiene che i venti Etesii, che crede abbiano

origine dalle stelle fredde del Nord, facciano ritrarre le

acque del fiume che spingono nella direzione opposta

(da sud a nord) provocando lôinondazionedelle rive.

Altra possibile causa, secondo Lucrezio, potrebbe

essere la sabbia che, depositata dal mare presso il

delta, ostacola il deflusso delle acque.

(http://www.oilproject.org/lezione/le-teorie-meteorologiche-19984.html)

Le alluvioni del Nilo (Lucrezio, De rerum naturae)



Venti stagionali che sul Mediterraneo orientale sono

tipici del periodo estivo. Qui un esempio per un carta

meteorologica del 5 luglio 2018.

I venti etesii



Il libro IV è una sorta di ñDeNiloòperché è dedicato a tale fiume.

Purtroppo ce ne resta solo la metà per cui non conosciamo le

conclusioni di Seneca circa le piene é

ñOraesaminerò le cause per cui il Nilo cresce in estate, cominciando

dalle spiegazioni più antiche.

Anassagora dice che dalle catene montuose dellôEtiopiale nevi che si

sciolgono scendono fino al Nilo. Tutta lôantichit¨condivise questa

opinione [é] ma che essa sia errata, è dimostrato da più prove. Prima

di tutto il colorito abbronzato degli uomini [é] indica che lôEtiopiaè un

paese caldissimo [é] e anche lôaustro,che viene da quella regione, è il

più caldo dei venti [é.]. Inoltre, se questa fosse la causa che fa

crescere il Nilo, esso sarebbe in piena allôiniziodellôestate,poiché

proprio quello è il momento in cui le nevi sono ancora intatte e si

sciolgono gli strati più molli: il Nilo, invece, si ingrossa per quattro mesi

e il suo accrescimento è regolare.

Talete sostiene che i venti etesii contrastano la discesa del Nilo verso il

mareò(è la medesima tesi sostenuta da Lucrezio).
(https://www.skuolasprint.it/versione-seneca/le-piene-estive-del-nilo.html)

Le alluvioni del Nilo (Seneca, Naturales questiones ïlibro IV)



In ambedue i casi lôacquairrigua è lôelementochiave per la

produttività agricola. In Egitto, contrariamente alla

Mesopotamia, la fertilità si è mantiene in quanto:

1.le piene del Nilo sono più regolari rispetto a quelle

mesopotamiche, ove Tigri e Eufrate sono capaci di piene

distruttive per le opere irrigue;

2.le piene del Nilo portano sui campi acque non salmastre,

garantendo ottimale alimentazione idrica alle colture;

3. aspetto legato ai ñfertililimiò. E la fertilità legata al limo

proveniente dallôaltopianoetiopico? Che peso dare a questa

tradizione?

Anche in Egitto si realizzano opere di canalizzazione come vie

di trasporto e mezzi per ripartire in modo efficiente le acque di

piena.

Confronto fra caso egizio e mesopotamico



Opere di canalizzazione  - Mazza di Scorpione Primo (3150 BC)  

Nel 1897 a Nekhen, mente scavavano in un tempio di Horus, gli 

archeologi James E. Quibell e Frederick W. Green ritrovarono la 

testa di una mazza cerimoniale egizia che secondo le datazioni 

più recenti risale al 3150 a.C. (periodo protodinastico).



La testa di mazza è conservata al Ashmolean Museum of Art and

Archaeology di Oxford. Al centro della scena è il re Scorpione I

(riconoscibile dallo scorpione che assieme ad una rosetta è

disegnato vicino alla sua testa). Il re imbraccia un oggetto che è

un aratro discissore o uno ñzapponeò(in Egitto tale strumento era

utilizzato anche come aratro) e indossa la corona dellôAltoEgitto

(è stato anche ritrovato un frammento di testa di una mazza più

piccola in cui Scorpione I indossa la corona del basso Egitto).

Lôoggetto

Corona bianca dellôAlto Egitto

(Hedjet)

Corona rossa del basso Egitto 

(Deshret)



Il re in riva a un canale è impegnato in un rito (forse di

fertilità o di fondazione di una città) ed è accompagnato da

alti funzionari che portano stendardi.

Di fronte al re un uomo regge un cesto e più in basso

uomini lavorano lungo le rive di un altro canale (uno di

questi impugna un aratro-zappa).

Alle spalle del re due portatori di flabello, piante di papiro e

piccolo gruppo di persone che gli volge le spalle.

Nella parte superiore del bassorilievo stendardi verticali cui

sono appese per il collo delle pavoncelle (forse i popoli

dôEgittoassoggettati dal re).

Lôoggetto



Una recente campagna di scavi condotta dall'Istituto

tedesco di Archeologia del Cairo nel deserto ad

Abydos, nel medio Nilo, ha scoperto la probabile tomba

di Scorpione I. Nella tomba sono state fra lôaltro

rinvenute circa settecento giare per una capacità totale

di 4500 litri.

La tomba di Scorpione I



Analisi del contenuto delle giare: effettuata dalla

Pennsylvania University indica che le giare contenevano vino

resinato. In alcune giare sono presenti fichi affettati e perforati

per essere legati fra loro con uno spago che consentiva di

immergerli nel vino facendoli pendere dalla bocca delle giare. I

fichi servivano forse come dolcificante e aromatizzante.

Analisi sulla terracotta delle giare: indica che provenivano

dalla valle del Giordano. Supponendo che i vasi siano stati

realizzati negli stessi luoghi in cui fu prodotto il vino, si ipotizza

che il vino della tomba di Scorpione I sia stato prodotto nella

valle del Giordano e trasportato via terra con carovane e poi

via nave lungo il corso del Nilo (Mc Govern et al., 2009).

McGovern, P. E., Mirzolan A., and Hall G.R., 2009. Ancient Egyptian herbal

wines. Proceedings of the National Academy of Sciences

Il vino del re



The Tomb of Nakht on the West Bank at Luxor ïXVIII dinasty (1543-1292 a.C.)

https://en.wikipedia.org/wiki/TT52

La viticoltura egizia

Raccolta dellôuva e sua pigiatura in un palmento.



Cantieri di aratura, semina e mietitura

Cantiere di aratura e semina - regno antico (3° millennio aC) 

Cantiere di raccolta (Tomba di Ti a Saqqara ïXXV sec. aC). Notare il grano mietuto poco

sotto la spiga, raccolto in covoni che sono trasportati da asini al luogo di mietitura,

effettuata da altri asini. Donne vagliano la granella che viene poi ammucchiata (da

Vardiman, pag. 154).



Strumenti agricoli

Affresco dalle tombe egizie di

Al Amarna (XVIII dinastia

(1543-1292 aC).

L'agricoltore maneggia uno

"zappone" usato anche per lo

scavo dei canali, simile a

quello nelle mani di Re

Scorpione).



McCormick F.M. 2012 Cows, milk and religion - The use of dairy produce in early

societies, Anthropozoologica · December 2012

Zootecnia da latte

Scena di mungitura dal sarcofago della regina Cawit (2055-2004 

a.C.). Notare: presenza del vitello, mungitura laterale e 

contenitore del latte molto piccolo (attesta un uso episodico del 

latte stesso?)



Irrigazione 

Uso dello shaduf

(sollevatore dôacquaa

bilancere, inventato nel 2°
millennio) per irrigare un

giardino (tomba di Ipuy a

Deir-el-Medina, regno di

Ramses II, 13° secolo aC).

https://gatesofnineveh.wordpress.com/2012/02/15/

assyrian-agricultural-technology/



Palestrina - Il mosaico del Nilo (fine del II sec. A.C.) 

Dimensioni: 4,31 x 5,83 m - Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Mosaico_del_Nilo 



Il mosaico, realizzato da artigiani

di Alessandria dôEgittoalla fine del

II secolo a.C., rappresenta il Nilo

nel corso della piena annuale.

Notare il realismo degli ambienti

naturali, la ricchezza dei

cromatismi e il gusto

miniaturistico per i dettagli.

Palestrina - Il mosaico del Nilo (particolari) 

Si noti la 

piccionaia

Rinoceronte 

e pietre 

preziose



Nilometri: usati nellôanticoEgitto e poi nel periodo romano e arabo

per misurare lôaltezzadi piena del Nilo. Avevano un valore pratico

importante perché sia le piene eccessive sia quelle troppo

deboli potevano dare danni e ridurre il gettito fiscale.

Misure di livello del Nilo (Nilometro)

A sinistra particolare del Nilometro dellôisoladi Roda risalente al periodo arabo. A

destra dati sui livelli di piena del Nilo prodotti da tale strumento.



Contratto dôaffittostipulato in Egitto nel 103 aC.

Il 15 ° anno che è anche il 12° di Paophi, in Kerkeosiris nella divisione di

Polemon. Tolomeo, detto anche Petesouchos figlio di Apollonio

chiamato anche Eterozio, persiano dell'epigone, riconosce a Horion

figlio di Apollonio, macedone degli spadaccini nel gruppo degli strateghi,

che lôhapreso in affitto da lui, lôappezzamentodi terra che lui stesso ha

affittato da Maron figlio di Dioniso, per 5 anni dal 15° anno. L'affitto in

natura è per ogni anno di 120 artabas di grano, senza alcuna detrazione

per perdite, a condizione che si rompa a proprie spese il terreno arido

nell'azienda eccetto quello che confina con la terra di Thoonis e

Pausiris, per il quale Horion pagherà 4 talenti e 3000 dracme in bronzo,

di cui Tolomeo ha ricevuto contemporaneamente 2 talenti e 3000

dracme, e gli altri 2 talenti in due anni dal 15°anno nel mese di Pachon.

Ogni anno lôaffittuarioseminerà la metà con colture leggere ad

esclusione di piante oleifere e pagherà le spese e la tassa logeutika (3

artabas di grano) e, trascorso il periodo della locazione, renderà la terra

libera da giunchi e erbacce (é..).

Il custode del contratto è Timostratos nel regno di Cleopatra.

LôEgitto ellenistico e lôagricoltura



Agricoltura di Israele



Aspetti storici

Quella di Israele è la storia di uno ñstatocuscinettoòfra potenza
mesopotamica ed egizia.

La sua è unôagricolturamediterranea e come tale è fondata sulla
triade cereali - vite - olivo.

Cereali: soprattutto frumento e orzo. Lôorzoera spesso prevalente
perché più rustico.

Ai cereali si aggiungono le leguminose da granella (fave, lenticchie,
ceci, ecc.) come ci ricorda il caso di Esaù figlio di Isacco che cede la
primogenitura al gemello Giacobbe in cambio di un piatto di
lenticchie (Genesi25, 29-24).

Confronto (a volte scontro) fra pastori nomadi e agricoltori (Caino e
Abele coem vicenda esemplare)

Testimonianze di tale agricoltura: archeologia, Bibbia, Vangeli.



Le nozze di Cana: côūn maestro di cerimonie che scopre con

sconcerto che il vino sta per finire. Di qui la frase di Maria a

Gesù ñVinumnon habentòé

Vino - ruolo rituale per gli Ebrei

Nozze di Cana 

Giotto, affresco nella 

Cappella degli 

Scrovegni a Padova



La Bibbia: paragona spesso Israele a
un'unica grande vigna perchè a quei tempi
gran parte dei pendii era coltivata a vite.

Descrizione biblica di un vigneto
- al centro del vigneto torre da cui il
guardiano proteggevalôuvada uccelli e ladri
- Uva pigiata in palmenti (vasche di
pigiatura spesso scavate nella roccia e poste
in una grotta o altro luogo riparato non
lontano dal vigneto.
4) la fermentazione avveniva in giare di
terracotta sigillate con tappi d'argilla nella
quale si infilava una cannuccia di paglia per
far sfiatare l'anidride carbonica.

Bibbia e Vangeli ïperchè si cita così spesso la vite ?

anniesworldofwines.com/countries/israel.htm

Vardiman E.E., 1998. Il nomadismo alle origini della 
civiltà in medio oriente, Rusconi, 481 pp.)



Esempio di riferimenti alla vite

Salmi 80 ïLa vigna di Israele
8 Portasti fuori dall'Egitto una vite; scacciasti le nazioni per piantarla;
9 tu sgombrasti il terreno ed essa mise radici e riempì la terra.
10 I monti furono coperti della sua ombra e i suoi tralci furono come
cedri altissimi.
11 Stese i suoi rami fino al mare e i suoi germogli sino al fiume.

Isaia 5 ïla canzone della vigna
1 Io voglio cantare per il mio amico il cantico del mio amico per la sua
vigna. Il mio amico aveva una vigna sopra una fertile collina.
2 La dissodò, ne tolse via le pietre, vi piantò delle viti scelte, vi costruì
in mezzo una torre, e vi scavò un palmento per pigiare l'uva.

Matteo 21 - La parabola dei vignaiuoli malvagi
33 «Udite un'altra parabola: un padrone di casa piantò una vigna, le
fece attorno una siepe, vi scavò un palmento per pigiare l'uva e vi
costruì una torre; poi l'affittò a dei vignaiuoli e partì per un viaggio.



Nomadismo dei cacciatori raccoglitori

Nomadismo dei pastori (Leopardi, 1830; Vardiman, 1998)

Racconto biblico :
Iahvè = dio dei pastori
Baal= dei degli agricoltori (le divinità dei cananei) (*)

Festa israelitica delle capanne (rievocazione della fase di
nomadismo). Inoltre nel presepe Gesù bambino è adorato dai
pastori, non dagli agricoltori.

(*) tracce di Baal nei nomi cartaginesi -> esempio Hanni-bal
"grazia di B.ñe Hasdrubaal "soccorso di B.ò

Leopardi G., 1830. Canto notturno del pastore errante per lôAsia;

Vardiman E.E., 1998. Il nomadismo alle origini della civiltà in medio oriente,
Rusconi,481 pp.)

Nomadismo e agricoltura



Israeliti e Baal: quando gl'Israeliti entrano in Canaan, vi era 

diffusissimo il culto di Baal e poiché pastori devono apprendere 

l'agricoltura dai Cananei e dunque sono esposti ad accettare i 

Baal come protettori del suolo e dispensatori di fertilità 

(accettazione tanto più spontanea in quanto anche gl'Israeliti 

chiamavano Iahvè con l'appellativo di Baal). 

Cadute nel culto di Baal: la prima caduta avviene a Beelfegor

prima dellôingresso in Canaan, mentre erano di passaggio fra i 

Madianiti e i Moabiti. Un seconda caduta si ha dopo con 

l'insediamento in Canaan (Giudici, II, 11, 13; III, 7). Da allora con 

periodicità metodica la Bibbia ricorda infiltrazioni del culto dei Baal

sia nel periodo premonarchico, sia dopo la divisione nei due regni, 

settentrionale e meridionale, fino alla rispettiva distruzione.
Ricciotti G., 1930. Voce Baal in Enciclopedia Treccani  

http://www.treccani.it/enciclopedia/baal_%28Enciclopedia-Italiana%29/

Culto dei Baal presso gl'Israeliti



Regno settentrionale (o di Samaria): culto dei Baal

propagandato da re Achab che aveva sposato Iezabel figlia di Eth-

baal re dei Sidonî (I [III] Re, XVI, 31); egli innalzò in Samaria un

tempio e un altare al B. della patria di sua moglie. Col favore

regale il culto di questo B. divenne tosto fiorentissimo, tanto che

ebbe non meno di 450 profeti che sedussero gran parte del

popolo -> Elia sfida pubblicamente i sacerdoti di Baal e vince.

Regno meridionale (o di Giuda): culto di Baal introdotto forse dal

re Ioram che aveva in moglie Athalia figlia del re Achab d'Israele

(II [IV] Re, VIII, 18). Anche qui troviamo un tempio di B. con culto

regolarmente organizzato (ib., XI, 18).

Ricciotti G., 1930. Voce Baal in Enciclopedia Treccani

http://www.treccani.it/enciclopedia/baal_%28Enciclopedia-Italiana%29/

Culto dei Baal nei due regni



Il vecchio Peleg (co-proprietario del pequod): ñEgli è Achab, 

ragazzo; e Achab in antico fu un re incoronato!ò

Ismaele (protagonista e io narrante): ñé e vile e malvagiio al 

punto che quando fu ucciso neppure i cani bevvero il suo sangueò 

(Moby Dick, capitolo 16) [libro dei Re 22:38].  

Dalla Bibbia a Moby dick di Melville



é

Agricoltura greca



Territorio montuoso con zone interne con inverni rigidi ove

domina la pastorizia ovicaprina con quanto ne consegue; ridotte

pianure costiere a clima mediterraneo. Migliaia di isole.

Vocazione alla navigazione (commercio, pirateria ïpersonaggio

esemplare è Ulisse ïintelligente, scaltro, ingannatoreé) favorita

dalla presenza di isole (punti di approdo). Navigazione soprattutto

costiera ed estiva favorita da un regime dei venti regolari (venti

etesii). Semestre invernale tempestoso.

Culto dellôospitalit¨(es: Feaci che ospitano Ulisse).

Sistemi di potere: città stato, spesso in guerra fra loro ma che si

alleano di fronte a nemici esterni; regni, dittature (tirannie),

aristocrazie, democrazie.

Grecia ïterritorio ed economia



ETÀ DEL BRONZO

Periodo minoico (1700-1450 BC) e miceneo (1600-1200 BC)

ETÀ DEL FERRO

Medioevo ellenico: periodo oscuro fra la fine della civiltà

micenea (XII secolo BC) e lôaffermazionedei Dori (X secolo BC)*

Nascita delle prime città stato (VIII secolo BC)

Periodo greco antico: per convenzione va' dal 776 a.C. (anno

della prima olimpiade) al 323 a.C. (morte di Alessandro Magno)

Periodo ellenistico: periodo dei regni derivanti dallôesplosione

della compagine statale di Alessandro Magno (Impero tolemaico,

regni del Ponto, di Bitinia, di Pergamo, ecc.)

(*) causa del periodo oscuro: lôinvasionedei popoli del mare oppure

unôeruzionevulcanica (Santorini) o ancora una causa climatica (grande

siccità) (Carpenter, 1978. Clima e storia, Einaudi, 102 pp).

Le fasi storiche della civiltà greca



Storiografia: Ecateo di Mileto (550-480 BC), Tucidide (460-404

BC), Erodoto (484-430 BC), Polibio (206-124 BC), ecc.

Geografia: Eratostene (275-195 BC), Strabone (60 B-24 AC), ecc.

Botanica: Teofrasto (371-287 BC), Dioscoride Pedanio (40-90

AC)é

Astronomia: Aristarco di Samo (310-230 BC), Tolomeo (100-175

AC), ecc.

Matematica: Talete (640-547 BC), Pitagora (570-495 BC), ecc.

Ingegneria, fisica: Archimede (287-212 BC), Erone di

Alessandria (1°-3° secolo AC ??), Aristotele, é

Filosofia: presocratici, Socrate, Platone, Aristotele,é

Attenzione allôindividuoche non si coglie nelle società

precedentemente descritte

I greci portatori di un sapere quantitativo e meccanicistico



Seneca nelle Naturales questiones descrive lôapproccio

finalistico degli etruschi e quello meccanicistico dei greci.

A tal fine con riferimento al meccanismo di formazione delle

nubi pone a confronto la visione aristotelica dei

Meteorologica con quella etrusca.

Il meccanicismo greco visto da Seneca



La macchina di Anticitera è il più

antico calcolatore meccanico noto,

datato al 150-100 a.C.. Eôun

planetario, mosso da ruote dentate,

che serviva per calcolare sorgere del

sole, fasi lunari, movimenti dei cinque

pianeti allora noti, equinozi, mesi,

giorni della settimana e date dei

giochi olimpici. Conservato al Museo

archeologico nazionale di Atene trae

nome dall'isola greca di Anticitera

presso cui è stata rinvenuto nel relitto

di un naufragio del I secolo a.C..

https://it.wikipedia.org/wiki/Macchina_di_Anticitera
Freeth et al. 2006. Decoding the ancient Greek 

astronomical calculator known as the Antikythera 

Mechanism, Nature 444, 587-591

Macchine ellenistiche - il meccanismo di Antykithera (II sec. a.C.)

Schema della macchina



Reperti archeologici: strumenti agricoli, reperti animali e vegetali,

iconografia su vasi, sculture, ecc.

Fonti scritte: inventari dei palazzi micenei (bestiame, alberi da frutta,

ecc.) (Serie Gv dei documenti di Cnosso - Faure, 1994). Opere

letterarie: lôOdisseadi Omero, le opere e i giorni di Esiodo. Pochi cenni

nellôEconomicodi Senofonte (dialogo fra Socrate e un padrone di casa

in cui si parla soprattutto di gestione della casa)

Perché i greci scrivono poco di agricoltura?

Quella greca è soprattutto una cultura urbana (della polis). Ad esempio

Socrate si allontanò da Atene solo per combattere come oplita

nellôesercitoateniese. Il resto della vita lo passò nelle vie, nelle botteghe

e nelle piazze di Atene, interrogando i suoi concittadini sulle «cose

umane» (il bene e il male, il giusto e lôingiusto,la virtù e la politica). A un

amico che lo rimproverava di non mettere mai piede fuori città, rispose

che amava imparare e dai suoi concittadini apprendeva molte cose

mentre campagna e alberi non erano disposti a insegnargli alcunché.

Fonti per lôagricoltura greca



Nel 480 a.C. si combatte la battaglia delle Termopili, episodio

del tentativo del re persiano Serse di conquistare la Grecia.

Dalla Beozia vengono 700 opliti che si sacrificarono alle

Termopili assieme ai 300 di Leonida.

Quasi nessuno si ricorda di quegli opliti e, al contrario, per gli

ateniesi "beota" sarà per secoli sinonimo di persona dappoco

e stupida. Ciò per il fatto che la Beozia è una regione agricola

e gli abitanti delle aree rurali sono spesso oggetto di disprezzo

da parte delle popolazioni urbani dedite a industria,

artigianato, arti e commercio.

Oggi tutti ci ricordiamo del modello culturale ateniese (di cui fu

espressione Pericle) e nessuno della Beozia, da cui pure

vennero greci insigni (Esiodo, Pindaro, Corinna, Epaminonda

e Plutarco).

Modello culturale urbano e mondo rurale



Clima: fascia costiera a clima mediterraneo (Csa di Koeppen) con

stagione invernale mite e piovosa e stagione estiva caldo-arida.

Montagna interna con climi più freddi e piovosi/nevosi.

Colture di riferimento:

- triade cerealicoltura, vite, olivo per fini commerciali;

- altre colture per autoconsumo o piccoli commerci fra cui fruttiferi

(fico, melo, pero, ecc.), orticole (cavolo, rapa, cipolla, ecc.),

leguminose da granella (cece, lenticchia, fava, ecc.).

Sistemi colturali: domina il maggese.

Fertilità dei suolo: mantenuta con letame e maggese.

Animali da allevamento: bovini, equini, ovi-caprini, suini ->

Suini: carne

Bovini: carne, latte, lavoro

Ovini: carne, latte, lana

Caprini: carne, latte

Animali da cortile (galline, ecc,): carne, uova

Agricoltura greca



Di origine animale: carne, latte, pesce, uova.

Di origine vegetale: cereali, verdure, legumi, frutta, ghiande dolci, 

faggioleé

Alimentazione



Economia greca: basata sulla libera impresa con terra per la

maggior parte di proprietà privata.

Agricoltura svolta principalmente in piccole aziende a

conduzione familiare, anche se i poemi omerici indicano la

presenza di poderi più grandi controllati dall'elite dominante (re,

aristocratici) e lavorati con l'aiuto di uomini liberi senza terra, il

cui lavoro era in particolare necessario al momento del raccolto.

Si tratta ovviamente di uno schema molto parziale data la gran

varietà di sistemi -> ad esempio dai dati catastali di Creta,

Messenia e Argolide (Faure, 1994) si deduce che:

-Le proprietà coltivate appartenenti al re e ai sacerdoti

superavano i 40 ha

- la maggior parte dei proprietari possedeva 2 ha

-La maggioranza dei cotnadini erano affittuari che vivevano dei

cereali prodotti su superfici inferiori allôettaro.

La proprietà della terra



Agricoltura greca ïla triade cereali, vite, olivo

Bacchiatura delle olive (British museum)

Spiga dôorzo su moneta di Metaponto

Satiri e menadi raccolgono e pigiano lôuva 

(coppa attica del VI secolo BC, Cabinet des 

médailles de la Bibliothèque nationale de 

France, Paris, France



Agricoltura greca - aratura

Scena dôaratura (British museum)

Scena di aratura (aratro tipo 

Trittolemo con bure ricurva)

Scena di aratura con due coppie di

buoi (aratro tipo Trittolemo con

bure dritta). (Vonous (Cipro),

antica età del bronzo ïgruppo in

bronzo)



La viticoltura giunge intorno a 4500 anni fa e si afferma in epoca

micenea. Il vino assume ruolo di bevanda rituale nel simposio.

Simposio: presso Greci ed Etruschi il consumo di vino misto ad

acqua ed accompagnato da alimenti vari (formaggi, ecc.) aveva

luogo allôinternodel simposio. Il simposio prevedeva un rituale

apposito ed era condotto da un simposiarca preventivamente

eletto.

La viticoltura in Grecia

Scena di simposio dalla tomba del tufatore a Paestum (475-450 a.C.)



Scena di simposio da cratere a campana

Scena di simposio in Grecia



Tecnologia greca - scena di fonderia

Si notino lôAltoforno, gli operai al lavoro e gli attrezzi appesi alle pareti. 

L'esterno della Kylix attica del V secolo conservata al Berlin museum offre l'immagine più

dettagliata di una fonderia di bronzo che ci viene dalla Grecia classica. Le due statue dipinte sulla

tazza rappresentano tipiche statue dell'inizio del V secolo. Uno di loro è un guerriero, probabilmente

una statua dedicatoria in stile tradizionale. L'altra statua è un giovane nudo a grandezza naturale in

una posa libera e naturalistica, probabilmente un monumento di vittoria atletica. Mattusch, C.C.,

1980. The Berlin foundry cup: the casting of grek bronze statuary in the early fifth century B.C.,

American Journal of Archaeology.



Dioniso e Demetra

Bassorilievo in

terracotta (pinax) del VI

secolo a.C. proveniente

dalla Magna Grecia, con

rappresentazione di

Demetra e Dioniso

nellôattodi mostrare i

rispettivi attributi

sacramentali. Museo

Archeologico di Reggio

Calabria.

(http://samorini.it/site/arc

heologia/europa/misteri-

eleusini/piccoli-grandi-

misteri/)



In agricoltura il significato produttivo si fonde spesso con 

quello religioso. Ciò vale non solo per fumento (pianta 

sacra a Cerere) e vite(sacra a Dioniso che lôavrebbe 

portata in Grecia da Oriente) ma anche per lôolivo (sacro a 

Pallade Atena che lôavrebbe portato in Grecia da Oriente).

Notare che fra gli attributi del dio Dioniso vi sono i tralci di 

vite e di edera (forse perch® entrambi ñalberi incompiutiò 

nel senso che possono crescere solo appoggiandosi ad 

alberi) e al dio sono sacri la pantera, il toro e la capra.

Aspetti produttivi e religiosi



Grecia ïeconomia e vita quotidiana

Descrive lôagricoltura e 

lôeconomia dela Grecia 

dellôet¨ del bronzo.

Narrazione molto vivace e 

corredata da una vasta 

gamma di fonti documentali 

(archivi micenei e minoici ï

inventari dei beni di palazzi 

reali, ecc.)


